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Scopi

Questa libera associazione di privati cittadini nasce con un obiettivo preciso: portare un reale contributo, attraverso gesti concreti, alla messa a punto di strumenti di produzione di energia con metodi che si propongano come alternative praticabili e che aiutino a riconvertire quelli convenzionali basati sull’utilizzo del petrolio.

E’ nostra convinzione che la nascita di nuovi sistemi energetici possa avvenire solo a partire dal coinvolgimento di coloro che, alla fine, ne trarranno il massimo giovamento: i semplici cittadini e le piccole e medie industrie. 

Come è facilmente intuibile, gli interessi delle grandi corporazioni industriali non potranno mai appoggiare seriamente questo tipo di iniziative. Anche se danno l’impressione di occuparsene, in realtà tengono strette le redini della ricerca e della divulgazione con il preciso intento, quando verrà il momento di sostituire il petrolio come fonte energetica, di tutelare il loro monopolio anche in questo campo.

Non potendo aspettare “soluzioni dall’alto” proponiamo, attraverso il nostro operato, l’attuazione di un preciso programma per la creazione di un nuovo modo di produrre energia, interamente progettato, realizzato e diffuso a partire dal basso, a partire dalla soddisfazione delle precise esigenze delle specifiche comunità, in tutti i contesti ove queste tecnologie saranno applicabili.

Attività

A questo fine l’attività dell’Osservatorio sarà articolata in tre precisi momenti operativi di assoluta ed eguale importanza:

Ricerca

Industria

Divulgazione

La Ricerca è intesa come la costante raccolta di informazioni sulle possibili implementazioni di sistemi alternativi di produzione di energia. Una azione costante portata avanti attraverso i canali ufficiali (università e centri di ricerca istituzionali) e anche attraverso percorsi non convenzionali, prendendo contatto con tutta quella vasta e sconosciuta realtà di ricerca indipendente che rappresenta un grande bacino di idee spesso sull’orlo della possibile applicabilità creando per esse i giusti contatti.

L’Industria, intesa come piccola e media realtà industriale, rappresenta il destinatario operativo delle informazioni raccolte dall’Osservatorio. Le idee e le soluzioni applicabili verranno messe a disposizione di aziende o gruppi di aziende interessate allo sviluppo di sistemi concretamente realizzabili creando delle reali filiere operative per la messa a punto dei prodotti o, per meglio dire, dei “pacchetti energetici” da proporre al mercato che in questa prima fase individuiamo nelle realtà comunali locali (comuni, realtà agricole o agrituristiche, singoli privati cittadini).

In questo campo l’Osservatorio si propone di collaborare attivamente con società, enti, o funzionari interessati allo scopo di veicolare tutti quei fondi e contributi che la Comunità Europea o le Leggi di bilancio prevedono come contributo alla ricerca e alla messa a punto di progetti di collaborazione fra la ricerca e l’industria, per arrivare a prototipi e prodotti funzionanti e proponibili sul mercato.

La Divulgazione dei risultati delle ricerche alla pubblica opinione rappresenta un momento fondamentale nell’attività dell’Osservatorio. Lo scopo è quello di creare da un lato una coscienza collettiva sulle possibilità offerte dallo sviluppo e dalla messa in pratica dei progetti della ricerca, e dall’altro creare effettivi bacini di utenti interessati alla messa in pratica, nelle loro realtà, dei sopra citati “pacchetti energetici”.

Nella sua azione di divulgazione, l’Osservatorio metterà a punto specifici momenti divulgativi, il primo dei quali sarà la conferenza nazionale sulle nuove energie, che stiamo realizzando in stretta collaborazione con il comune di Grottammare (AP), il quale, sull’onda di questa iniziativa, si propone all’opinione pubblica come Città delle Nuove Energie, compiendo così un significativo gesto istituzionale nella direzione giusta per la costruzione del futuro che noi tutti auspichiamo.

L’Osservatorio porterà avanti la sua azione di divulgazione attraverso la creazione di suoi specifici strumenti (stampa – multimedia – internet) per creare un contatto costante con le realtà locali e facendo da cassa di risonanza per le loro eventuali esperienze di attuazione nel campi delle energie alternative.

Le realtà locali

In questo momento di trasformazione riteniamo che il movimento di rinascita che porterà ad una svolta sostanziale, nel modo di concepire il mondo e l’energia, potrà avvenire partendo dalle piccole realtà locali che potranno, se dotate degli strumenti adatti e della giusta volontà di cambiamento, prendere finalmente in mano il proprio futuro e cambiarlo, divenendo al tempo stesso punto di riferimento per altre realtà e trasformando il mondo come in una benefica reazione a catena.

Il Comune e la volontà politica degli amministratori comunali giocano, in questo processo, un ruolo decisivo nel proporre e farsi promotori di iniziative di divulgazione ed al tempo stesso mettendo in atto gesti concreti per l’utilizzo delle nuove energie. Nella realtà comunale è possibile lanciare iniziative e raccogliere le adesioni sulla base di concreti scambi di informazioni, data la dimensione ancora a misura d’uomo, dei rapporti fra i cittadini e le istituzioni locali.

I partner dell’Osservatorio

Le attività dell’Osservatorio saranno rese possibili attraverso la stretta collaborazione di aziende o gruppi di aziende che intendono dotarsi delle possibilità offerte dalle attività di questa organizzazione. A questo proposito sarà possibile accedere a questi servizi di informazione, organizzazione e divulgazione diventando a tutti gli effetti “partner” dell’Osservatorio attraverso contributi economici periodici come rimborso spese per le sue attività.

I rapporti economici saranno regolati come segue:

· I costi di gestione che permettono all’Osservatorio di esistere (spese fisse) saranno ripartiti in parti uguali con i partner a titolo di quota di adesione al progetto.

· Con cadenza semestrale e con la massima trasparenza, l’Osservatorio propone ai suoi partner tutte le iniziative che intende intraprendere e sottopone loro un Budget di previsione per le spese organizzative interne e le iniziative di ricerca e divulgazione.

· Le aziende o gli enti che vorranno sostenerne le attività, contribuiranno in parti eguali al rimborso spese previsto ed accederanno ai servizi operativi sotto indicati.

Servizi

· Con cadenza mensile L’Osservatorio redigerà dei bollettini informativi, utilizzando gli strumenti multimediali e cartacei ritenuti idonei caso per caso, e li sottoporrà all’attenzione dei suoi partner. Le aziende interessate a portare avanti i progetti avranno modo di entrare in contatto con tutte le opportunità di ricerca e di possibile sviluppo (anche finanziabile a livello comunitario) individuate.

· L’Osservatorio organizzerà momenti di incontro, fra le aziende interessate (che andranno a costituire la Filiera progettuale e produttiva) e i ricercatori, per la messa punto dei progetti.

· Stilerà, quindi, con i partner un piano operativo e si occuperà del suo coordinamento ed attuazione tenendo costantemente aggiornate tutte le parti interessate sugli step operativi raggiunti.

· Tutti i progetti in via di sviluppo, le aziende e i risultati raggiunti saranno, se necessario, riportati agli organi di informazione nazionali o internazionali, attraverso i canali di contatto che, fra le sue attività, l’Osservatorio si sarà creato. Lo scopo è quello di rafforzare il movimento di opinione verso le nuove energie e contribuire allo sviluppo costante dei progetti attraverso un vero e proprio “sostegno popolare”.

· L’Osservatorio si renderà disponibile alla ricerca di accordi fra le aziende partner per lo sfruttamento dei brevetti che potranno scaturire dalle ricerche. Lo scopo è quello di permettere la migliore conoscenza e diffusione possibile dei prodotti e dei sistemi, presso gli utilizzatori finali.

· L’Osservatorio potrà farsi carico della titolarità delle varie ricerche, per la loro migliore gestione su tutto il territorio nazionale.

Contributi esterni

Sulla base delle informazioni raccolte l’Osservatorio si renderà disponibile, per la fornitura degli stessi servizi di documentazione e coordinamento, anche per aziende esterne al gruppo dei suoi partner.

Le aziende interessate diventeranno così partner temporanei dell’Osservatorio sulla base dei singoli progetti in via di sviluppo.

I ricavati raccolti con queste iniziative “esterne” verranno accuratamente relazionati ai partner e contribuiranno al pagamento dei costi per le iniziative di cui sopra.

I sostenitori dell’Osservatorio

Come sopra indicato, l’Osservatorio si propone di dare vita ad un vero e proprio “movimento di opinione” presso il grande pubblico. Per ottenere questo scopo si prevede l’utilizzo costante dei mezzi di informazione di massa (stampa, televisione, internet) attraverso la redazione costante di comunicati di aggiornamento. Le attività da esso promosse, a questo scopo, potranno essere:

· la convocazione di congressi divulgativi e di conferenze stampa per annunci specifici;

· il costante contatto con le redazioni giornalistiche e televisive rendendo disponibili, se necessario, i supporti informativi e, all’occorrenza audiovisivi;

· la realizzazione ed il continuo aggiornamento di un apposito sito Internet, oltre naturalmente, alla sua divulgazione.

Questo tipo di iniziative susciteranno indubbiamente un grande interesse intorno all’operato dell’Osservatorio. Un risultato che è possibile ampliare attraverso l’apertura concreta al pubblico. Verrà offerta la possibilità di diventare soci sostenitori delle iniziative di divulgazione attraverso la sottoscrizione di un modesto abbonamento annuale.

L’abbonamento darà la possibilità di ricevere il bollettino periodico con le informazioni sulle attività e le proposte dell’Osservatorio.

I soci sostenitori verranno anche invitati a farsi attivi promotori del movimento, realizzando sezioni locali dell’Osservatorio e diffondendo le nostre iniziative presso le imprese e gli enti locali. Una reale cultura delle nuove energie può nascere solo a partire da coloro che ne trarranno il massimo giovamento: i cittadini.

L’Agenzia Nazionale per le Nuove Energie

Accanto alle attività sopra indicate, l’Osservatorio intende dotarsi di un vero e proprio strumento operativo per la messa a punto dei progetti e soprattutto per la loro diffusione ed attuazione presso le varie realtà locali.

Questo organismo, l’Agenzia Nazionale per le Nuove Energie, si occuperà di presentare i “pacchetti energetici” e le varie proposte attuative, presso gli enti locali ed i comuni allo scopo di diffonderne l’utilizzo. Per i progetti in fase di attuazione verrà effettuato un attento lavoro di coordinamento nella realizzazione oltre ad una ottimizzazione delle risorse.

L’Agenzia si occuperà inoltre di studiare, nel concreto, in collaborazione con le aziende coinvolte, tutte le varie soluzioni e proposte possibili di attuazione sulla base delle esigenze raccolte presso le realtà locali interessate.

L’insieme di proposte e di studi di fattibilità così raccolti verranno utilizzati come proposte presso altre realtà locali e così via fino a realizzare una espansione a macchia di leopardo di questa nuova cultura delle energie.

Per il sostentamento delle sue attività l’Agenzia provvederà al proprio auto finanziamento attraverso i proventi derivanti come compenso dei suoi servizi di distribuzione e coordinamento.

Oggi con l’Osservatorio

Attualmente l’Osservatorio per le Nuove Energie annovera, fra i suoi fondatori e sostenitori, persone provenienti da diverse realtà professionali ma fra loro complementari.

L’elenco comprende: ricercatori scientifici, giornalisti, operatori nel campo del multimedia, editori ed altri sostenitori ricchi di entusiasmo ed intraprendenza.

Sin da queste sue fasi iniziali della sua attività l’Osservatorio ha già raccolto l’interesse di importanti aziende nel settore ubicate nel proprio territorio. A livello istituzionale abbiamo raccolto l’entusiastica adesione del sindaco della città di Grottammare e l’interessamento di altri comuni limitrofi.

Abbiamo la possibilità di avvalerci, come partner, di aziende molto quotate nello spin off tecnologico fra le università e le imprese. Un altro importante sostegno potremo riceverlo da istituzioni universitarie che stanno portando avanti ricerche dalle importanti ricadute nel settore delle nuove energie.
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